
Associazione Comunità Il Carro ETS 
RELAZIONE DI MISSIONE AL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2025 

 

 

Signori associati, 
 
il bilancio chiuso al 31.12.2025 evidenzia un avanzo di € 71.965, inferiore a quello dell’esercizio 
precedente pari a € 99.172, ma comunque apprezzabile. 
 

Il bilancio di esercizio è stato redatto in conformità a quanto previsto dall’articolo 13, commi 1, 2 e 
3, del Decreto Legislativo 03 luglio 2017, n. 117, che disciplina il Codice del Terzo Settore, al Decreto 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 5 marzo 2020 n.39 “Adozione della modulistica di 
bilancio degli enti del Terzo settore” e al principio contabile OIC (“Organismo Italiano di Contabilità”) 
n.35, ed è costituito da: 
 - Stato patrimoniale; 
 - Rendiconto gestionale; 
 - Relazione di missione. 
I dati del bilancio corrispondono alle risultanze delle scritture contabili, regolarmente tenute. 
 
La presente Relazione di missione, redatta secondo il modello (MOD. C) previsto dal suddetto DM 
39, articolato in 24 punti, illustra le poste di bilancio, l’andamento economico e finanziario dell’ente 
e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie e riporta le ulteriori informazioni ritenute 
rilevanti per fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione e delle prospettive 
gestionali. 

1. Informazioni generali sull’ente, missione perseguita e attività svolte 

L’Associazione è stata costituita in data 05/12/1994 con atto notarile Rep. 6709/2006, Reg.to a Roma 
il 27/12/1994 al n. 58403 Serie 1/B.  

Risultava iscritta all’anagrafe ONLUS prot n. 36650 con effetto dal 28/11/2003.   

Iscritta al RUNTS con effetto dal 12/07/2023 sezione “altri enti del terzo settore” 

Lo Statuto vigente è stato approvato in data 22/11/2022. 

Regime fiscale applicato ordinario 

Ha sede legale e unica sede operativa in Via Nazzareno Strampelli 174, 00134, Roma 

Come previsto esplicitamente nello Statuto, l'Associazione svolge in via principale (e di fatto fino ad 
oggi esclusiva) le attività di interesse generale di cui all’art. 5, c. 1, lett. a) e c) del Decreto Legislativo 
3 luglio 2017, n. 177 per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità solidaristiche e di utilità 
sociale realizzando iniziative volte a promuovere la persona con disabilità intellettiva, per favorirne 
l'integrazione sociale, lavorativa, culturale e religiosa, nonché le eventuali attività diverse che siano 
secondarie e strumentali rispetto alle attività di cui sopra ai sensi della normativa applicabile. In 
particolare, l'Associazione realizza iniziative di sostegno, accoglienza, formazione e animazione 
riferite alle esigenze delle persone con disabilità intellettive, soprattutto se in condizioni di gravità, 
e delle loro famiglie. 
L’Associazione, nell'ambito del suddetto scopo associativo e/o in connessione col medesimo: 



a) può promuovere e gestire case-famiglia, comunità alloggio, centri ricreativi ed educativi 
residenziali e non; 

b) può organizzare soggiorni speciali, attività varie di animazione, gruppi di incontro e ogni 
altra iniziativa volta a favorire la socializzazione delle persone con disabilità intellettive; 

c) può organizzare pellegrinaggi, convegni, congressi, fiere e manifestazioni di ogni natura; 
d) può promuovere e gestire ricerche, studi, seminari e corsi formativi sulle tematiche 

inerenti alle disabilità intellettive; 
e) può promuovere laboratori protetti e integrati, attività artigianali, agricole, o di altro tipo, 

finalizzati all'inserimento lavorativo delle persone con disabilità; 
f) può svolgere anche tutte le azioni volte a sensibilizzare l'opinione pubblica sulle tematiche 

delle proprie attività, nonché volte a reperire i fondi necessari allo svolgimento delle 
medesime. 

2. Dati sugli associati e sui fondatori e informazioni sulle partecipazioni 
L’associazione ha, al 31/12/2025, 65 associati. Lo Statuto non prevede articolazione degli associati 
in categorie. 
Nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 sono state svolte: 

● 1 assemblea, con la partecipazione di 29 (pari al 44%)  associati di cui 20 (pari al 31%)  
presenti in proprio 

● 2 riunioni del Consiglio di Amministrazione con una presenza media del 78% 

3. Criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio 

 
Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti principi generali: 

 la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della 
continuazione dell'attività;  

 sono indicati esclusivamente gli avanzi realizzati alla data di chiusura dell'esercizio; 
 si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, 

indipendentemente dalla data dell'incasso o del pagamento; 
 si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio anche se conosciuti 

dopo la chiusura di questo; 
 i valori delle voci di bilancio dell'esercizio in corso sono comparabili con quelli delle voci 

del bilancio dell'esercizio precedente. 
 

I criteri adottati per la redazione del bilancio al 31.12.2025 sono in linea con quelli adottati negli 
esercizi precedenti. 
Per quanto riguarda in modo specifico le valutazioni, esponiamo i criteri che sono stati adottati 
per le poste più significative: 

 Le immobilizzazioni sia materiali che immateriali sono state iscritte al costo di acquisto 
comprensivo degli eventuali costi accessori direttamente imputabili. Per i beni strumentali 
si è adottata una politica di ammortamento ad aliquota costante e il coefficiente è stato 
calcolato tenendo conto della residua possibilità di utilizzazione. Per i beni acquistati 
nell’esercizio l’ammortamento è stato calcolato con l’aliquota ridotta della metà. 

 La valutazione dei crediti è avvenuta tenendo conto del valore presumibile di 
realizzazione. 

 I debiti sono iscritti al valore nominale. 



 Il Fondo di Trattamento di Fine Rapporto viene stanziato per coprire l'intera passività 
maturata nei confronti dei lavoratori dipendenti in conformità alla legislazione vigente in 
materia di lavoro. 

4. Movimenti delle immobilizzazioni 
Nell’esercizio chiuso al 31/12/2025 si registrano movimenti sulle seguenti voci di immobilizzazioni 
(materiali): 
 

  31.12.2025 31.12.2024 

  2) impianti e macchinari € 41.750 € 46.250 

  3) attrezzature € 23.115 € 15.676 

 4) altri beni € 1.493 € 2.203 

 
Si tratta quindi di 

● un decremento per “impianti e macchinari” pari a  € 4.500 (€ 46.250 - € 41.750), dovuto alle 
quote di ammortamento  

● un incremento per “attrezzature” pari a € 7.439 (€ 23.115 - € 15.676) dovuto a migliorie degli 
impianti di climatizzazione al netto delle relative quote di ammortamento  

● un decremento per “altri beni” pari a € 710 (€ 2.203 – € 1.493) dovuto alle quote di 
ammortamento  

Complessivamente si ha quindi un decremento pari a € 2.229 (€ 7.439 - € 4.500 - € 710), che nel 
prospetto del bilancio, per via degli arrotondamenti, diventa € 2.230.  

5. Composizione delle voci “costi di impianto e di ampliamento” e “costi di sviluppo” 

Le voci in questione non sono valorizzate. 

6. Crediti e debiti di durata superiore a cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali 
L'associazione ha stipulato un mutuo fondiario il cui capitale residuo al 31.12.2025 è di € 12.370 che 
si estinguerà entro il 31.12.2027. Il mutuo in oggetto è garantito da ipoteca di primo grado sulla 
struttura. 

7. Ratei, risconti e fondi 
Le voci “ratei e risconti attivi” e “ratei e risconti passivi” e la voce “altri fondi” dello stato patrimoniale 
non sono valorizzate. 

8. Patrimonio netto 

Il patrimonio netto al 31.12.2025 è pari ad € 1.851.013,00 contro un valore di € 1.767.726 
dell’esercizio precedente con una variazione in aumento di € 83.287 dovuto dall’accantonamento 
dell’avanzo di gestione (per € 71.965 ) e dall’incremento del Fondo riserva patrimoniale per acquisto 
attrezzature (per € 11.322). 
 

9. Fondi con finalità specifica 

Nel bilancio sono stati appostati dei fondi di riserva patrimoniale derivanti da contributi privati  che 
sono stati erogati con un vincolo specifico di utilizzo; ciascuno di questi fondi è denominato in 
relazione al vincolo di destinazione: 



di seguito le voci riportate in bilancio 
 

1) riserva patrimoniale per costruzione fabbricati  €             479.867 
2) riserve patrimoniali per acquisto automezzo e arredi  €               30.415 
3) riserve patrimoniali per lavori manutenzione  €               40.000 
4) riserva patrimoniale per impianto fotovoltaico  €               50.000 
5) riserva patrimoniale per acquisto attrezzature  €               31.548 
Totale patrimonio vincolato  €             620.509 

 

10. Debiti per erogazioni liberali condizionate 

Non ve ne sono 
 

11. Rendiconto gestionale 

Il rendiconto gestionale evidenzia oneri e costi da una parte e proventi e ricavi dall’altra, organizzati 
secondo le cinque categorie previste dal MOD B di cui al Decreto del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali 5 marzo 2020 n.39 “Adozione della modulistica di bilancio degli enti del Terzo 
settore” e precisamente: 

A. Attività di interesse generale 
B. Attività diverse 
C. Attività di raccolta fondi 
D. Attività finanziarie e patrimoniali 
E. Supporto generale 

 
Per quanto riguarda costi e oneri (totale complessivo €   505.639, rispetto a €  460.518 dell’esercizio 
precedente), sono valorizzate solo le categorie A e (in misura molto piccola) D. 
Per quanto riguarda le attività di interesse generale, la voce più rilevante è quella relativa al 
personale pari a € 400.696, con incremento rispetto all’anno precedente (€ 343.091), dovuto ad un 
incremento del costo del personale 
Nel 2025 il numero medio dei dipendenti è stato di 12,5 (rispetto a 11,5 dell’anno precedente) 
Fra le altre voci, sempre nella categoria A, si nota una stabilità della voce relativa a materie prime, 
sussidiarie, di consumo e merci pari a €  30.610 (rispetto a € 30.861 dell’esercizio precedente), un 
decremento della voce per servizi (€ 60.059 rispetto a € 71.247) dovuto essenzialmente agli 
interventi straordinari svolti nel 2024 per la manutenzione del verde (taglio pini e ripiantumazioni), 
un incremento della voce ammortamenti (€ 9.092 rispetto a € 7.581 dovuto all’ammortamento 
dell’impianto fotovoltaico, e un decremento degli oneri diversi di gestione (€ 4.522 rispetto a € 
4.742). 
I costi e oneri di natura finanziaria, relativi al servizio degli interessi sul mutuo bancario, sono pari a 
€ 659 (rispetto a €  2.997 dell’esercizio precedente). 
 
Per quanto riguarda proventi e ricavi (totale € 591.309 rispetto a € 571.580 dell’esercizio 
precedente), sono valorizzate le categorie A e C. 
Per i ricavi da attività di interesse generale, si riscontra un incremento significativo dei proventi da 
contratti con enti pubblici (€ 408.600 rispetto a € 353.831) dovuto all’incremento del valore delle 
rette pagate dal Comune di Roma, un piccolo incremento anche delle quote di partecipazione degli 
utenti (€ 111.400 rispetto a € 108.903) e un calo di alcune voci, fra cui le erogazioni liberali (€ 41.788 
rispetto a € 69.909). 



Ridotto anche il ricavato delle attività di raccolta fondi (€ 1.310 rispetto a € 6.165), per via del minor 
numero di iniziative realizzate. 

12. Natura delle erogazioni liberali ricevute 

Abbiamo ricevuto donazioni finanziarie, dirette a sostenere le attività dell’Ente, per un totale di € 
41.788 da 67 donatori terzi e da 16 donatori Associati. 

13. Numero medio dei dipendenti e dei volontari non occasionali 
Nel 2025 il numero medio dei dipendenti è stato di 12,5. I volontari non occasionali e continuativi 
sono stati in numero medio di 2,5. 
Per completezza di informazione si rappresenta che il coordinamento dell'attività è assicurato , oltre 
che dai due volontari residenti, anche da una psicologa, libera professionista, con il ruolo di 
responsabile del servizio. 
 
 14. Compensi spettanti all'organo esecutivo, all'organo di controllo, nonché al 
soggetto incaricato della revisione legale 
Non sono stati corrisposti compensi. 
 

15. Elementi patrimoniali e finanziari e delle componenti economiche inerenti i 
patrimoni destinati ad uno specifico affare di cui all'art. 10 del decreto legislativo n. 
117/2017 

Nulla 

16. Operazioni realizzate con parti correlate 

Nulla 

17. Proposta di destinazione dell'avanzo o di copertura del disavanzo 

L’esercizio 2025 si chiude con un avanzo di € 71.965 che si propone di accantonare a riserva per 
essere utilizzato per attività statutarie 

18. Situazione dell'ente e dell'andamento della gestione 

L’ente nel corso dell’anno 2025 ha consolidato la sua situazione economica e finanziaria grazie 
all’aumento delle rette derivanti dalla convenzione di servizio con il Comune di Roma per l’attività 
istituzionale di gestione delle case-famiglia, che ha permesso di contenere le conseguenze 
dell’incremento dei costi di personale e della riduzione, rispetto agli anni precedenti, del  volume di 
donazioni liberali, sia dagli associati che da soggetti terzi. Questo miglioramento ha consentito da 
un lato di proseguire nel corso dell’anno con le assunzioni di personale finalizzate a rafforzare e 
stabilizzare l’assetto operativo dell’attività socio-assistenziale e dall’altro di affrontare con maggior 
tranquillità le sempre continue spese di gestione e manutenzione della struttura, che si presentano 
talvolta in modo imprevedibile. 
 

 19. Evoluzione prevedibile della gestione 
 



Il citato aumento delle rette completato nel corso del 2025 consente una previsione di relativa 
tranquillità per l’anno 2026. La chiusura del mutuo principale di durata ventennale avvenuta a fine 
2024 aumenta il serbatoio di liquidità disponibile per le evenienze negative, quali potrebbero essere 
i tardivi pagamenti da parte dell’Ente pubblico (nel corso del 2025 arrivati fino a 5 mesi di ritardo), 
ma soprattutto il turn over degli ospiti della struttura, le cui sostituzioni ad opera dei servizi Asl 
avvengono con estrema dilazione temporale (negli ultimi due anni la media del tempo di reintegro 
è risultata di 6/7 mesi), privando a tutti gli effetti l’Ente delle relative rette. 
Inoltre, dal momento che significativa parte delle entrate è costituita da erogazioni liberali, per loro 
stessa natura soggette a imponderabili oscillazioni, l’aumento delle entrate da rette va a consolidare 
anche percentualmente le previsioni di stabilità nel breve termine. 

20. Modalità di perseguimento delle finalità statutarie 

L’Associazione Comunità Il Carro opera per migliorare la qualità della vita delle persone con disabilità 
grave e delle loro famiglie, con specifico riferimento alle tematiche del cosiddetto “Dopo di Noi”, in 
particolare tramite la gestione di una struttura di accoglienza in casa-famiglia, ad oggi composta da 
due nuclei ricettivi, e tramite azioni ed eventi di sensibilizzazione. Per l’anno a venire si intende 
rafforzare l’équipe professionale per andare incontro alle sempre crescenti necessità assistenziali 
degli ospiti della struttura, nonché consentire un allargamento del loro numero. 

21. Attività diverse e carattere secondario e strumentale delle stesse 

Non ve ne sono state nel 2025. 

22. Costi e dei proventi figurativi 
In calce al rendiconto gestionale non sono stati valorizzati costi e proventi figurativi. 

23. Informazioni relative al costo del personale 

La retribuzione lorda relativa ai dipendenti nel corso dell’esercizio risulta così composta: 
retribuzione minima euro  20.592 
retribuzione massima euro  23.192 
L’associazione ha rispettato nel corso dell’esercizio il rapporto di legge di 1 a 8, fra il minimo eil 
massimo, attestandosi il rapporto sulla proporzione 1/1,13  
Inoltre, gli stipendi corrisposti sono determinati sulla base del contratto collettivo UNEBA 

24. Attività di raccolta fondi 
Nel corso del 2025 l’Associazione ha svolto una attività di sensibilizzazione e raccolta fondi, effettuate 
esclusivamente in modo non professionale grazie all’impegno volontario dei propri associati. Di 
seguito si riportano i dettagli. 

1) RELAZIONE ILLUSTRATIVA evento  “Concerto Epifania” 

•  Descrizione dell'iniziativa/manifestazione pubblica  

L'Ente Associazione Comunità Il Carro ETS, in data 06/01/2025 ha posto in essere un'iniziativa 
denominata “Concerto Epifania”, al fine di raccogliere fondi da destinare alle proprie attività 
istituzionali (gestione casa-famiglia per disabili). L’iniziativa ha consistito in un concerto di due 
violinisti  e di due diversi cori popolari, organizzato presso la chiesa di “S. Marcella ” in Roma.  



•  Modalità di raccolta fondi (ENTRATE)  

I fondi sono stati raccolti dai nostri volontari durante la manifestazione, per un totale di € 1.310,00 

•  Spese relative alla manifestazione (USCITE)  

Per la raccolta fondi sono state sostenute spese relative all'acquisto di   beni     
(n. dei beni, qualità, prezzo unitario):              euro               0,00                                                                          
  
Le altre spese sono relative a:           euro         0,00            (dettaglio spese e relativo importo) 
  

I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute sono pari a  € 1.310,00 che verranno 
destinati interamente  a sostenere le spese di gestione delle case-famiglia gestite dalla Associazione 
Comunità Il Carro ETS.  

  

Il Presidente 
22 aprile 2026 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 


